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Primo impiego nell’ambito della Medicina Nucleare negli 
anni 70 quando l’elettronica era soprattutto analogica, 
quindi mi interesso di informatica con i primi computer 
degli anni 80. 

Ho lavorato in varie aziende multinazionali in ambito 
tecnico e di management 

Chief Evangelist Officer presso Openpop



Tandy Radio Shack

Charles D. Tandy, Presidente della Tandy Corporation che 
si occupava di abbigliamento e accessori in pelle, si 
interessò al mercato dell’elettronica di consumo e ne intuì il 
potenziale.

Appena ebbe l’opportunità, nel 1963, acquisì la Radio 
Shack Corporation che versava in cattive acque.

La società crebbe fino a diventare il più grosso distributore 
di elettronica degli USA con migliaia di punti vendita.

Nel 1977, due anni dopo l’Altair 8800, iniziò la vendita del 
TRS-80 che fu un grande successo commerciale.



Disegnare il TRS-80: Don French

Charles Tandy aveva acquisito alcune azioni della IMSAI e 
quando decise di vendere computer nella sua catena di negozi gli 
sembrò naturale di rivolgersi a loro per farselo costruire, ma non 
ci fu accordo e quindi non se ne fece niente.

Donald “Don” French, che nel 1975 era il direttore di un punto 
vendita Radio Shack,  comprò un Altair e lo studiò, usandolo poi 
per controlli di inventario.

Successivamente diventò buyer per Radio Shack, nel frattempo 
cominciò a concepire un proprio computer e ne parlò con il Vice 
Presidente John Roach, che però non ne fu particolarmente 
impressionato.



Disegnare il TRS-80: Steve Leininger
Malgrado lo scarso entusiamo di Roach però le vendite di 
Radio Shack stavano declinando e l’idea di vendere computer 
era potenzialmente interessante, quindi si esplorò questa 
strada.

Durante una visita alla National Semiconductor conobbero un 
giovane e talentuoso ingegnere, Steve Leininger, che 
lavorava allo sviluppo di sistemi basati sul processore SC/MP 
della stessa NS e ne rimasero colpiti.

….

Pochi mesi dopo, Leininger e sua moglie si trasferirono vicino 
al quartier generale di Radio Shack in Texas.



Il prototipo

Nel Dicembre 1976 French e Leininger 
ricevettero l’ok definitivo al progetto (che 
comunque era gia’ avviato), ma con la richiesta 
di tenere i costi molto bassi.

Nel Febbraio 1977 venne presentato il prototipo 
a Charles Tandy con un semplice programma di 
contabilità … e andò subito in crisi a causa dei 
limiti del Basic che prevedeva di trattare solo 
numeri interi fino a 2^16 (2 bytes)

Il progetto venne comunque approvato



Le stime di vendita

French e Leininger ipotizzavano di vendere 
50.000 computers

I dirigenti però erano molto scettici e invece 
suggerivano da 1000 a 3000 all’anno.

Alla fine decisero, con l’avallo di Tandy, di 
produrne 3500, cioè uno per ogni punto vendita, 
in modo che ognuno potesse usarlo per 
l’inventario se non fossero riusciti a venderlo.

…. si vedrà poi chi aveva ragione



3 Agosto 1977: la presentazione 
ai giornalisti a New York



Novembre 1977: iniziano le consegne

I primi giorni in cui fu messo in vendita 
il centralino della Radio Shack venne 
saturato dalle chiamate, nel giro di un 
mese e mezzo ne vendettero 10000.

L’attesa per la consegna inzialmente 
era di più di 2 mesi, ma a metà del 
1978 la produzione teneva il passo 
con le vendite e quindi le macchine 
erano disponibili a stock in tutti i 
negozi della catena.



Qualche problema ...

 Lentezza e inaffidabilità del lettore cassette

 Bouncing dei tasti

 Mancanza delle minuscole

 Problemi con l’unità di espansione



Dal BASIC Level I a Level III

Level II, sviluppato da Microsoft con: 
gestione stringhe, funzioni 
trigonometfriche, ecc. (12k ROM)

Level III, sempre da Microsoft con 
aggiunta di comandi per gestione disco

 Level I, derivato dal Tiny Basic di Li-Chen Wang, 
ma modificato da Leininger principalmente per 
usare matematica in floating-point (4k ROM)



Altri linguaggi

Da Radio Shack: Assembler, Tiny Pascal

Da Microsoft: Fortran, Cobol, Basic compiler

Da Scientific Time Sharing Corporation: APL*PLUS/80  



Applicazioni



Quanti ne hanno venduti?

Più di 100.000 nel 1978, quattro volte il più vicino 
concorrente

10% del fatturato di Radio Shack di quell’anno

In totale 1.5 milioni di pezzi fino al 1981, anno in cui 
cessò la produzione



Please Don’t Call It Trash-80
"Trash-80" era una corruzione comune del nome TRS-80. L'intenzione era di suggerire 
che l'hardware e il software del TRS-80 fossero di scarsa qualità e poco più che 
spazzatura.



Le ragioni di un successo

Il prezzo: 399$ o 599$ se completo di monitor e 
registratore 
(Il PET  costava 795$ e l’Apple II 1298$)

La catena di distribuzione: con piu’ di 3500 
punti vendita era facile procurarselo 

La disponibilità: il PET, annunciato mesi prima, 
non aveva ancora cominciato a consegnare 
quando il TRS-80 erà già disponibile

Dotazione: Buona documentazione e catalogo 
software molto ampio



I modelli successivi

Model II
Model III

Model IV



Fine di un successo
Charles Tandy muore nel 1978, John Roach diventa Presidente

Steve Leininger dà le dimissioni nel 1981

I concorrenti ormai offrono computer migliori e con software più sofisticati

Le macchine sono sempre meno affidabili

 



Eventi nel 1977

 Primo test di volo dello Space Shuttle Enterprise
 Vengono lanciate le due sonde Voyager
 Esce il film Star Wars
 A Torino viene messa in esercizio per la prima volta una fibra ottica
 Viene effettuato il primo test di connessione con il protocollo TCP/IP 

tra 3 nodi Arpanet
 Atari inizia a vendere il 2600
 Vengono commercializzati i primi personal computers



Grazie!
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